
OBIETTIVI AMBIZIOSI Se dieci miliardi di

lire in un tempo non lontano facevano la felici-

tà di qualsiasi famiglia, dieci miliardi di euro

sono il sogno di qualsiasi banca, specie se si

tratta dell’ammonta-

re degli utili realizzati

in un solo anno. Eb-

bene, questo sogno

è uno degli obiettivi già annun-
ciati del nuovo colosso banca-
rio, Unicredit-Capitalia, varato
appena due giorni fa.
«Unicredit Group raggiungerà
un utile netto di almeno 10 mi-
liardi di euro prima del 2010»,
ha dichiarato ieri a Milano, di
fronte alla comunità finanzia-
ria, l'amministratore delegato,
Alessandro Profumo. Del resto,
a testimoniare che si tratta di
unobiettivoassai realisticociso-
no proprio i numeri attuali del
nuovo istituto di credito i cui
utili nel primo trimestre, som-
mando quelli della “vecchia”
UnicreditconCapitalia,giàsiat-
testano sui 2 miliardi di euro.
Quindi,conla fusionecheèsta-
ta appena varata (e concreta-
menteèancoratuttadarealizza-
re), il mercato volta pagina per
concentrarsi sulle prossime
mosse della nuova banca. Ed al
centro dei rumors e delle aspet-
tative c'è sempre Societè Gene-
rale, il cui titoloèrisultatoperal-
tro gettonatissimo ieri alla Bor-
sa di Parigi: a fare da propellen-
teproprioduemezzeammissio-
ni di Profumo e Geronzi nelle
interviste rilasciate ieri ai quoti-
diani, nonché le indiscrezioni
raccolte dal giornale “Les
Echos” all'interno dell'istituto
francese.
L’azione SocGen è salita così fi-
no a un massimo di 150 euro,
con guadagno di oltre il 3%. Il
mercatohasottolineato leparo-
le di Geronzi, che «auspica» un'
operazionecon SocietèGenera-
le,mentreProfumosi è limitato

a proferire un «mai dire mai, si
vedrà». Ed ancora, Geronzi ha
aggiunto che «conoscendo l'at-
titudine di Unicredit e del suo
amministratore delegato la cre-
scita all'estero non sarà rallenta-
ta o limitata dall’operazione
con Capitalia».
Lo stesso Profumo ha ribadito
ieri che il campo d'azione del
nuovo istituto di credito sarà il
mondo intero: «siamo un vero
gruppointernazionale.Ciconsi-
deriamo europei e vogliamo re-
starlo. E per noi - ha sottolinea-
to l’amministratore delegato -
anche la Russia e la Turchia so-
no Europa».
Il Piano Triennale della Super-
banca sarà varato all'inizio del
2008. Del resto, Profumo si è
mostrato tranquillo relativa-
mente a possibili “turbative”
esterne,perchésaràdavverodif-
ficileconquistare ilnuovoistitu-
to: «Per scalarci ci vuole una
montagna di soldi, diciamo
130 miliardi di euro, e non è
proprio facilissimo».
In Piazza Affari ieri è andato in
scena un forte ribasso per i titoli
Unicredit e Capitalia nella pri-
ma giornata di contrattazioni
dopo l’ufficializzazione della
mega fusione. Del resto, che al-
l’indomani di un importante
annuncio prevalgano le vendi-
tesui titoli interessatièunclassi-
co della speculazione di Borsa
(le cosiddette prese di benefi-
cio). Inoltre, la riammissione in

Borsadopoungiornodisospen-
sione è stata complicata dalla
scadenza dello stacco del divi-
dendo per Unicredit e dal fatto
chevenerdìscorso,a titoli sospe-
si, erano scaduti i relativi con-
tratti derivati.
Ecosì,dopounapartenzainrial-
zo, entrambi i titoli hanno regi-
strato flessioni facendo comun-
que registrare volumi degli
scambida record: inchiusura di
seduta Unicredit ha perso il
2,63%aquota7,079euro,men-
treCapitaliahalasciatosul terre-
no l'1,67% con un ultimo prez-
zo di 7,837 euro.
Particolarmente intensi gli
scambi dei titoli della banca ro-
mana: oltre 208 milioni di azio-
ni pari all'8% del capitale ordi-
nario, mentre Unicredit ha vi-
stopassaredimano332milioni
di azioni che corrispondono a
una quota di capitale del
3,19%. I due titoli sono stati i
più scambiati per controvalore
dell'interolistino:per2,2miliar-
di le azioni Unicredit, per 1,6 le
Capitalia.

L’intreccio tra banche e giorna-
li e più in generale tra econo-
miaetestateèunodei tantipro-
blemi che affliggono l’editoria
inItalia.Èunproblemaserio,di
mezzo c’è l’indipendenza dei
quotidiani rispetto al potere
economico e a quello politico,
nonchélacredibilitàe il rappor-
to con i lettori. Anche il Corrie-
re della Sera, il primo giornale
in Italia per vendite, non è im-
munedal virus. Anzi, date le di-
mensioni e l’importanza della
testata, è un concentrato. Tra i
quindici azionisti che compon-
gonoilpattodi sindacatodiRcs
(63% delle azioni) si annovera-

no quattro istituti finanziari
(Mediobanca, Intesa Sanpaolo,
Generali e Capitalia) e 11 tra le
maggiori aziende del Paese
(Fiat,Pirelli, Italmobiliare,Della
Valle, Ligresti, ecc.).
Per questo la proposta lanciata
ierida Cesare Geronzi ha lascia-
tounpo’ interdetti tutti. Ilpresi-
dentediCapitaliasarebbe, infat-
ti, «felicissimose tuttosi trasfor-
masse in una fondazione e tutti
gli azionisti di Rcs apportassero
le loro azioni alla fondazione».
L’intento è nobile. Per il Corrie-
revorrebbedire ricreare in Italia
ilmodellodell’agenziabritanni-
ca Reuters. La cui indipendenza
è garantita da una società, la
Reuters Founders Share Com-

pany. La quale è composta da
personaggidi rilievointernazio-
nalecompletamentedistintida-
gli amministratori della società
editoriale e alla quale è affidata
un’azionespecialechepuòesse-
reutilizzataperbloccarequalsia-
si delibera che leda l’indipen-
denza della società.
In realtà la proposta di Geronzi
nonènuova.Giàaltrineaveva-
no parlato. Lo aveva fatto l’eco-
nomista Francesco Giavazzi
qualche anno fa proponendo
la quotazione del giornale, una
diluizione delle quote da parte
deigruppi industrialieuncomi-
tato di fiduciari con il potere di
sfiduciare il direttore-gerente.
PiùrecentementeerastatoMas-

simo Mucchetti, vice direttore
ad personam del Corriere, spia-
to e intercettato, a riproporre il
tema.
Anche se non fresca l’uscita del
presidente di Capitalia e del
nuovo, a breve, presidente di
Mediobanca rimane, comun-
que, sorprendente.Perché è fat-
ta da colui che nel lontano lu-
glio 2004, con un colpo di tea-
tro, in una sola notte, decise di
impegnare le risorse della ban-
ca romana nel patto di Rcs (con
il 2%) entrando a far parte di
quel club esclusivo che oggi è il
patto del Corriere. E poi perché
avviene in un momento parti-
colare, cioè il giorno dopo l’an-
nuncio della fusione con Uni-

credit,chedi fattosimangiaCa-
pitalia. E poi resta da capire se si
tratta solo di un auspicio o di
un impegno. In questo caso per
Geronzi sarà dura convincere
azionisticomeMarcoTronchet-
ti Provera o Diego Della Valle,
ma anche i Benetton che con il
loro 5% sono in coda per entra-
re, a lasciare la stanza dei botto-
ni con un sentito grazie.
Per dare seguito alle sue parole
Geronzi potrebbe, però, fare un
gestoconcreto.Potrebbevende-
re la quota Rcs detenuta da Ca-
pitalia.«Machi lodice?Nonmi
pare - ha detto Geronzi - che ci
siano problemi oggi in Rcs. Su
un patto al 63%, il 2% che co-
s’è? Zero».

«Voglio un utile da dieci miliardi di euro»
Unicredit, Profumo delinea gli obiettivi del nuovo colosso bancario entro il 2010

IN ATTESA I numeri sugli
esuberi per la fusione tra
Unicredit e Capitalia ancora
non ci sono. I sindacati re-

stano perciò in attesa di una con-
vocazione per conoscere i detta-
glidell’accordoegli effetti sull’oc-
cupazione. Le stime, non ufficia-
li, aprono un ventaglio che va da
tre a novemila dipendenti a ri-
schio. In ogni caso, avvertono i
sindacati, «è ancora troppo pre-
sto per calcolare i possibili esube-
ri». La fusione tra le due banche,
così come quella tra Intesa e
Sanpaolo, «è stata così veloce e a
sorpresa» che al momento è diffi-
cile quantificare le ricadute.

Se al momento non ci sono allar-
mi, affiora tuttavia una certa pre-
occupazione soprattutto nelle at-
tività che in genere sono le più
colpitequandosiprocedeadinte-
grazionidiquestotipo: società in-
formatiche, ced e aziende di pro-
dotto.AdiniziaredaUpa, la socie-
tà che gestisce le attività di back
office del gruppo milanese, dai
bonifici ad altre operazioni. I suoi
dipendenti hanno saputo dome-
nicache la struttura sarà trasferito
a Roma, come ha annunciato
Alessandro Profumo nella confe-
renza stampa che ha illustrato la
fusione.
A Roma il pericolo è avvertito so-
prattutto nella holding, dove la-
vorano circa 1.200 persone. «Al
momento non c’è allarme - spie-
ga Giampiero Mariani della Fi-

ba-Cisl - ma è ipotizzabile che alla
fine la dimensione degli esuberi
sia paragonabile a quella denun-
ciatadopol’aggregazionetra Inte-
sa e Sanpaolo».
«Aspettiamo una convocazione,
al momento è troppo presto per
dare deinumeri sugli esuberi, e in
ognicasoquesto tipo dioperazio-
ni hanno bisogno di una fase di
rodaggio», mette in evidenza
Mimmo Moccia della Fisac-Cgil.
«Certamente - avverte - siamo
aperti alla discussione, ma indi-
sponibili ad ogni trasferimento
coattivoe leduebanchenonpos-
sono pensare di creare valore nel-
le aziende a danno dei lavorato-
ri».
Nel corso dell’incontro con la
stampa per illustrare l’integrazio-
ne tra i due istituti, Profumo ha

tentatodimandareunmessaggio
rassicurante a tutti i dipendenti,
ad iniziare da quelli capitolini,
spiegando che la tradizione dei
dueistituti inquestotipodi tratta-
tivesegueilconfrontoconisinda-
cati e la ricerca di una soluzione
che soddisfi le esigenze di tutti.
Più preoccupati, al momento, si
mostrano i sindacati del Banco di
SiciliaedelgruppoCapitalia inSi-
cilia per la la ventilata cessione a
Unicredit delle filiali storiche del
BdSfuoridall’isola, edicononoal
trasferimentoaUnicreditdelleat-
tività di corporate e private. Per
Fabi, Fiba e Fisac mancano anche
certezzeper i550lavoratori inatti-
vità a Palermo che di recente so-
no stati ceduti dal Banco di Sicilia
a Capitalia Informatica, Capitalia
Holding e Capitalia Solutions.

Poste Italiane colloca sul mercato
EnergialternativaBancoPosta, la prima
eco-obbligazione proposta in Italia. Le
obbligazioni, ideate da Bancoposta con
la collaborazione di UBS AG sono
indicizzate all'andamento delle materie
prime necessarie alla produzione di
etanolo e biofuel, i due principali
bio-carburanti alternativi al petrolio.
Distribuite da Poste Italiane, si potranno
prenotare dal 21 maggio al 30 giugno.

Nuovo fermo nazionale dei taxi
il 31maggio. Lo sciopero è indetto
dalle organizzazioni sindacali
per protestare contro le misure
previste dal disegno di legge sulle
liberalizzazioni. L’ultimo sciopero
della categoria si è svolto l’8 maggio

ECONOMIA & LAVORO

Nel «patto» attuale
sono presenti quattro
grandi istituti finanziari
e dodici tra le maggiori
aziende del Paese

Geronzi a sorpresa: mettiamo le azioni del Corriere della Sera in una fondazione
Il giorno dopo il matrimonio tra i due istituti, il banchiere propone il superamento dell’attuale patto di sindacato che vincola oltre il 60% del capitale

■ di Roberto Rossi / Roma

POSTE ITALIANE LANCIA
LA PRIMA ECO-OBBLIGAZIONE

Tutto esaurito all'asta organizzata da Rm
Auctions con Sotheby's. Le auto battute
sono state vendute tutte e a prezzi record.
In particolare la 330 Tri/Lm Testa Rossa
spyder, ultima vettura a motore anteriore
vincitrice a Le Mans, è stata battuta a 7
milioni di euro e la 340/375 berlinetta
competizione del '53 nella Carrera
panamericana a 4,2 milioni. Tra i
memorabilia un vecchio orologio Ferrari
ha raggiunto inoltre 12mila euro.

Sindacati in allarme per l’occupazione
A rischio da 3mila a 9mila posti di lavoro. Cgil, Cisl, Uil chiedono un incontro

■ / Milano

La sede del «Corriere della sera»

Torna d’attualità
il dossier SogGen:
la Borsa di Parigi
scommette ancora
su un accordo

LA FERRARI TESTA ROSSA
ALL’ASTA PER 7 MILIONI DI EURO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il presidente di Capitalia Geronzi, l'ad di Unicredit Profumo ed il presidente di Unicredit Dieter Rampl Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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